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Riti satanici sulla Flaminia? 
La donna, morta da 20 giorni 
è stata brutalmente torturata 
e poi nascosta in un freezer 

La vittima ancora senza nome 
Ricercato dai carabinieri 
il custode dell ex cantiere 
per farlucesul delitto 

ROMA La redazione è in via del Taurini. 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

ro/oti 
LANCIA 
..un estate in.YlO 

Il surgelatore dove e stata 
ritrovata la donna seviziata e 
uccisa, sulla Flaminia vecchia 

Seviziata e uccisa nel capanno dell'orrore 
Chiusa in un frigorìfero spento, i polsi lesati, un filo elet
trico che le stringeva la gola. Sodomizzata e torturata fi
no alla morte. Il cadavere di una donna, con i segni di 
terribili sevizie ed in avanzato stato di decomposizione, 
è stato trovato ieri in un capannone sulla via Flaminia 
Vecchia, al numero 844. Si cerca il sorvegliante del de
posito. Per gli inquirenti si tratta di un rito satanico odi 
un omicidio nell'ambiente della prostituzione. 

MARINA MASTROLUCA 
• • Una chiazza di sangue, 
con una piramide di ghiaia nel 
centro ed un braccialetto di fi
ligrana d'argento poggiato so
pra. Forse le tracce di un rito 
satanico, celebrato con crude
le freddezza e concluso con la 
morte della vittima, una don
na. Forse, gli inquirenti non lo 
escludono, un omicidio matu
rato negli ambienti della pro
stituzione. Il cadavere, in avan
zatissimo slato di decomposi
zione è stato trovato ieri pome
riggio in un capannone di un 
cantiere abbandonato sulla via 
Flaminia Vecchia, ora utilizza
to come deposilo di gru e ma

teriali edili, frequentato di not
te da prostitute e travestiti. I 
polsi legati, un filoelettrlcoche 
stringe il collo ed un fianco, un 
incapretlamento. I segni evi
denti di una violenza brutale: 
sodomizzata con un punteruo
lo di ferro, lasciato insanguina
to in un angolo dello stanzone. 
Fuori del capannone, un muc-
chietto di vestiti, una felpa e 
dei calzoncini coiti di leans 

. con una scritta inquietante, 
tracciata con della vernice ros
sa: «horror S 400», la «s» simile a 
quelle dell'iconografia nazista. 
A dare l'allarme sono slati i ti
tolari della dilla Mei srl, pro

prietaria del terreno, Emilio Pi-
gnaconi e Salvatore Ferrante, 
che da diverse settimane non 
tornavano nell'ex cantiere. 

Un temporale improvviso li 
ha costretti a rifugiarsi nel ca
pannone. Pochi mobili, un 
vecchio schedario, un tavolo, 

' un lettino. Un odore nausea
bondo e chiazze di sangue sul 
pavimento e sul fianco di un 
grosso frigorifero, con la presa 
elettrica staccata. Sollevato il 
coperchio, un'immagine allu
cinante: un corpo nudo «nic
chiato su se stesso, con le 
gambe e le mani staccate. Solo 
più tardi, dopo II sopralluogo 
del medico legale, Dalila Ra-
nalletta, si capirà che gli arti si 
sono staccati in seguito ai pro
cessi di putrefazione. Le ossa 
delle gambe e delle braccia so
no state rotte per introdurre il 
corpo nel frigorifero. Difficile 
dire esattamente a quale data 
risalga la morte. Non dovrebbe 
essere avvenuta meno di venti 
giorni fa, anche se il caldo esti
vo - le pareti del capannone 
sono In lamiera - ha sicura
mente accelerato la decompo
sizione. Ad una ventina di gior

ni fa. risale anche l'ultima ispe
zione di un operaio della ditta 
Mei, che di tanto in tanto face
va un giro di controllo nel de
posito, Gennaro Misiti. Difficile 
anche, senza un esame auto-
plico, riuscire a stabilire l'età 
della donna e le cause della 
morte. 

Sul posto sono intervenuti 
immediatamente i carabinieri 
del reparto operativo e della 
compagnia Trionfale, guidati 
dal comandante Leonardo Ro- . 
tondi, e gli uomini del commis
sario Montagnesi, di ponte Mil-
vio. I due proprietari sono stati 
ascoltati dai militari, mentre 
sembra che si stia ancora cer
cando l'operaio, da cui gli in
vestigatori sperano di ottenere 
particolari utili a far luce sul 
delitto. 

Un lavoro «pulito», comun
que. Gente che ha agito tran
quillamente. Nessuna impron- . 
ta di piedi sul pavimento, no
nostante il sangue. Solo una 
traccia su uno sgabello e sul ' 
tavolo, di cui si sarebbero ser
viti gli assassini - gli investiga
tori ritengono che sulla donna . 
abbia infierito più d'una perso

na -per appendere la vittima 
al soffitto del capannone, per 
poi seviziarla. Il filo elettrico 
che stringeva. il cadavere fa 
pensare ad un Incaprettamen-
lo, come è nello stile delle ven
dette mafiose. Ma la grande 
quantità di sangue sembrereb
be escludere una morte per 
soffocamento. Il modo in cui è 
stato legato il cadavere sareb
be solo una crudeltà in più, o 
un sistema veloce, da «gente 
del mestiere», per infilare sen
za difficoltà il corpo nel frigori
fero. Sul tavolo un'impronta di 
mano. In un angolo alcuni fo
gli di carta presi dallo scheda
no e sporchi di sangue, forse 
una pista. 

Mani grandi, capelli neri 
corti, il viso sfigurato dalla pu
tredine. Nessun elemento per 
risalire all'identità della vittima 
e alle ragioni di una violenza 
tanto spietata. Nessuna segna
lazione dalle prostitute che fre
quentano la zona, nessuna 
traccia utile per il momento. E 
un grande punto interrogativo 
sulla piramide di sassi disposta 
con cura sulla macchia rosso-
bruna del pavimento. 

Soffocato dalle chiamate il centralino dei pompieri 

Allagamenti e incidenti record 
Giorno nero per il traffico 
La seconda giornata di pioggia a Roma si è chiusa 
con un bilancio di 4 morti per incidenti stradali, nu
merosi allagamenti, soprattutto nella zona nord 
ovest della città, e traffico bloccato per l'apertura di 
cinque voragini nel terreno, e di diversi alberi che si 
sono schiantati al suolo. Tranquillo invece il traffico 
sulle autostrade. Intanto le previsioni metereologi-
che indicano maltempo per tutta la settimana. 

ANNATARQUINi 

fM Alla seconda giornata 
di pioggia Roma annuncia il 
suo bollettino di guerra. Un 
primo giorno d'agosto nero 
dì pioggia che ha provocato 
quattro morti per incidenti 
stradali, allagamenti, ingor
ghi in vari punti della cittì 
per il violento temporale che 
si è abbattuto sulla capitale 
nelle prime ore del pomerig
gio di ieri. Toccato il record 
estivo degli incidenti stradali: 
solo alle 18 i Vigili Urbani ne 
segnalavano ben 72. Cinque 
profonde voragini si sono 
aperte nel giro di un ora, e 
più di un albero è stato ab

battuto dal maltempo. Nuo
vamente in tilt i centralini dei 
Vigili del Fuoco: solo in un'o
ra, dalle 15 alle 16, registrava 
450 chiamate per richieste 
d'interventi. 

Incidenti II primo inci
dente mortale è avvenuto al
le 16.30 al chilometro 21 del
la via Appla, all'altezza di 
Santa Maria Della Mote. Uno 
scontro frontale tra una Fiat 
Uno condotta da Mauro 
Quondamsiefano, 28 anni, 
romano, abitante in via Cere
re 21, e una Volvo a bordo 
della quale viaggiavano Sal

vatore Paolacci, 44 anni, di 
Albano e Paolo Andreac-
chio, 48 anni. Nell'incidente 
ha perso la vita Paolo An
dre occhio e il conducente 
della Fiat Uno. Salvatore Pao
lacci invece è stato ricovera
to al San Camillo con 30 gior
ni di prognosi. Alle 15,40 un 
uomo di 91 anni, Aldo Rossi, 
si schiantava con l'auto con
tro un guardrail in via Duran
ti. Mentre in via di Valle Giu
lia un autofurgone guidato 
da Domenico telati ha travol
to e ucciso una turista france
se di 90 anni. Altri incidenti, 
ma di lieve entità, si sono ve
rificati nel pomeriggio in Via 
Labicana angolo Via San 
Clemente proprio davanti al 
deposito dei Tram, e sulla 
Pontina all'altezza di Spina-
ceto dove il traffico è stato 
bloccato per ore. Ingorghi 
anche sul raccordo anulare, 
sull'Olimpica, sulla Cristofo
ro Colombo e a Tor di Quin
to. 

Allagamenti Più di cento 
sono stati gli interventi per in

tasamento di cantine, negozi 
' e per gli allagamenti verifica
tisi nella zona nord ovest del-

. la città a causa della caduta 
abbondante di aghi di pino 
che ha ostruito le fogne. Le 
zone più colpite sono Aure
lio, Portuense, Gianicolense, 
Trionfale, Monfemario, Pri-
mavalle, Prima Porta e la via 
Cassia dove si sono avuti I 
maggiori danni. Molti anche 
gli alberi sradicati dal mal
tempo: in via Trionfale all'al
tezza del numero 180, dentro 
l'ospedale Cristo Re, sulla via 
Aurelia e in via Aldovrandi 
dove un grosso tronco ha im
pedito per ore il passaggio 
del tram e delle auto. 

Voragini Cinque le strade 
interrotte al traffico per l'im
provvisa apertura di voragini 
nel terreno. La più grande in 
via Garigliano angolo via Re
gina Margherita : undici metri 
di lunghezza: mentre ben al
tre quattro voragini si apriva
no contemporaneamente In 
altri punti della città. Sulla via 
Pineta Sacchetti, in via delle 

Medaglie D'Oro, in via Basilio 
Puoti, In via Cristofori. Un 
grosso Incendio è divampato 
in un capannone di via Giu-
stiniana dove le fiamme han
no quasi disatrurto un gara
ge, un'officina meccanica e 
un deposito di biciclette. 

Esodo Nessuna coda lun
go le autostrade di entrata e 

di uscita della capitale, per la 
prima giornata di grande 
esodo estivo. Leggermente 
superiore alla media il traffi
co in direzione sud, normale 
quello in direzione nord. La 
maggior parte dei romani, 
secondo le previsioni, partirà 
nel prossimo week-end. Dal
le 21 di oggi fino alle 6 del 3 

La vittima è una ragazza di 17 anni, convinta a farsi sette iniezioni di alcol 
Dopo due anni si è rifatto vivo il «dottor Pellegrini», con le sue terapie telefoniche fasulle 

Torna alla canea il manìaco della siringa 
E' tornato il «dottor Pellegrini». Dopo due anni si è ri
latto vivo il «maniaco della siringa», che telefona nel
le case della gente e consiglia terapie mediche fa
sulle. Due giorni fa, è toccato a Deborah F., 17 anni, 
di Primavalle. Il fantomatico dottore l'ha convinta a 
farsi sette iniezioni di alcol, «per cautelarti dall'anti
tetanica che farai domani». La ragazza è stata poi ri
coverata al S. Filippo Neri e medicata. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • E' tornato il dottor Pelle
grini? Deborah F.. 17 anni, non 
sa niente del maniaco, che 
due anni fa terrorizzò la città, 
con le sue terapie telefoniche 
fasulle. Perciò, quando il •dot
tor Pellegrini della Usi» le ha 
detto, l'altro ieri pomeriggio, di 
prepararsi all'antitetanica del
l'indomani, con sette iniezioni 

di alcol, non ha avuto dubbi. 
Con l'aiuto della nonna (era
no sole nella casa di via Garla-
sco, a Primavalle), ha eseguito 
fedelmente. Due ore dopo. 
verso le 7 di sera, era ricovera
ta al S.Filippo Neri, dove l'han
no giudicata fuori pericolo e 
dimessa. 

•Pronto casa F.7». La voce 

del «mister Hyde sanitario» era 
metallica, autorevole, l'altro ie
ri verso le Ì2.30. Deborah: «St». 
•Posso parlare con Deborah?». 
•Sono io». «Ah. Senti, sono il 
dottor Pellegrini di Villa S. Pie
tro. Tu non ha! fatto l'antiteta
nica». «Ma s), 3 anni fa. in terza 
media». «Ecco, serve il richia
mo. E' stalo fissato per doma
ni, a Villa S. Pietro, la clinica 
sulla Cassia. Ti consiglio, co
me a tutti i miei pazienti, di 
prepararti, con 6 o 7 Iniezioni 
di alcol. C'è qualcuno in casa, 
che può aiutarti?», «C'è la non
na». "Bene, mi raccomando». 
La ragazza ha attaccato il tele
fono pcrlpessa. Che (are? Lo 
sciacallo è tornato alla carica 
due ore dopo, e poi ancora al
le 15. Infine, la telefonata deci
siva, quella delle 17. «Deborah, 
sono sempre io. Senti ho pen

sato di aiutarti, DI alla nonna di 
preparare l'Infezione. Due ra
zioni di alcol pervolta». 

E qui è cominciato lo strano 
pomeriggio del dottor Pellegri
ni, della ragazza e di sua non
na, 77 anni. Deborah stesa sul 
letto bocconi, con la cornetta 
del telefono all'orecchio, la 
nonna Indaffarata, tra acqua, 
alcol e siringhe. Un'ora di sol
lecitudini, frasi rassicurami, 
amorevoli consigli. Il «dottor 
Pellegrini» è stato perfetto: «DI 
alla nonna di strofinare be
ne...ecco ora una breve pausa, 
mi raccomando. Ancora un'i
niezione ed e linita...Brucia?-. 
Alle (ine della allucinante tera
pia, il falso dottore ha consi
gliato qualche ora di riposo. 
Tutto finito? Lo scioglimento 
della vicenda avviene alle 19, 

quando rincasa II padre di De
borah. L'uomo capisce subito, 
fa una breve telefonata di veri
fica alla Cllnica, e quando sco
pre che non esiste nessun dot
tor Pellegrini, porta subito la 
ragazza In ospedale. Niente di 
grave, è il responso dei medici. 

Il giorno dopo, Ieri. Il signor 
F.:«lo lo denuncio quello, è as
surdo, è uno sciacallo. Ma co
me, se ne 0 approfittato per
chè non c'eravamo né io né 
mia moglie. Di scherzi telefoni
ci ne subiamo spesso, ma non 
arrivano mai a questo punto». 
La nonna, simpatica e preoc
cupata di non passare per 
un'Ingenua: «Sembrava cosi 
una brava persona. No, non 
abbiamo avuto dubbi. Era pre
ciso, stava al telefono e spiega
va come dovevamo compor
tarci. Mannaggia, che fiducia 

puoi avere negli altri? Sa, biso
gnerebbe chiudersi in casa 
con una rivoltella». 

Una storia isolata, o II segna
le che è ripreso un pericolosis
simo sciacallaggio telefonico? 
Fu verso la fine dcll'88, che un 
fantomatico dottor Polidori o 
Pellegrini, «il maniaco della si
ringa», prese a telefonare nelle 
case della gente, mostrando 
una precisa conoscenza dei 
suoi «pazienti» e della propria 
professione. Consigli dispen
sati gratis, nocivi, ma sempre 
al limite, non mortali insom
ma. Al commissariato di Pri
mavalle, ieri sostenevano di 
non saperne niente. L'ultimo 
dettaglio. Nella serata dell'al
tro ieri, il «dottore» ha richia
mato casa F.. per chiedere co
me stesse Deborah. La nonna 
ha risposto: «Ti sparo». 

Due immagini 
dei temporali 
che tra ieri e 
l'altro ieri 
hanno allagato 
Roma e messo 
in ginocchio la 
capitale 

agosto, a causa dei lavori per 
il varo della passerella metal
lica, sarà interrotta la via del 
Mare dal chilometro 17,750 
all'altezza del bivio per Acilla 
al chilometro 23.150 svincolo 
Ostia Antica. Il traffico verrà 
deviato lungo la via Comuna
le, via dei Romagnoli, e la 
statale n.8. 

Atac 

Documento 
su selezioni 
illegittime 
• i Un documento sottoscrit
to dal tre membri della com
missione voluta dall'Atac per 
far luce sulle 60 assunzioni per 
la formazione lavoro «selezio
nate» dalla ditta privata «P.A. 
Consulting», secondo la Cgil. 
conferma le responsabilità 
aziendali in questa vicenda de
finita «poco trasparente». La la 
«P.A.», inlatti, alferma che sono 
slati «ripescati» anche quelli 
scartati nel precedente con
corso che non aveva coperto 
tutto l'organico e che sono sia
ti esclusi i diplomati a pieni vo
li. Questo secondo i legali 
Atac, non sarebbe del tutto le
gittimo. Lionello Cosentino, 
per il Pei, afferma che questo 
atto illegittimo ripropone l'esi
genza che sia un manager vero 
a dirigere la municipalizzata. 
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«Via Claudio Villa» 
Prima del Comune 
un fan scrive 
il nome sul muro 

mHJ&A 
Non ha sapulo resistere. È andato di fronte all'Istituto San 
Michele a Ripa e accostandosi ad uno dei palazzi del lungo
tevere ha scritto a grandi lettere il nome del «Reuccio». Uffi
cialmente il Comune lo ha deciso ieri, un tratto del lungote
vere sarà chiamato «passeggiata Claudio Villa», ma l'affezio
nato fan di Claudio Villa ha battuto nel tempo l'iniziativa 
dell'amministrazione. 

Assunzioni 
negli asili nido 
Passa la linea Medi 
Concorso pubblico 

È passata ieri in commissio
ne consiliare la linea di Bea
trice Medi, prosindaco e as
sessore al Personale. SI alle 
nuove assunzioni negli asili 
nido della capitale, ma la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ procedura sarà quella del 
" " * ^ m m m m m " ^ ^ ^ ^ ~ concorso pubblico per esa
mi e non per titoli. Le opposizioni. Pei innanzitutto, sosten
gono che in questo modo ci vorrà più tempo per adeguare 
gli organici alle esigenze degli utenti e che saranno trascura
ti gli anni di lavoro (titoli) già svolti nei nidi dai precari. 

Il Comune pievese 
difende la comunità 
«Stop ai privati 
Carrara intervenga» 

Qualunque decisione inten
da adottare il Comune di Ro
ma riguardo alla comunità 
terapeutica di sua proprietà 
«Raggio verde» situata a città 
della Pieve, dovrà essere pri
ma sottoposta alle valutazio
ni dell'amministrazione pie

vese. Lo ha chiesto il consiglio comunale di città della Pieve 
che in «relazione alle notizie secondo le quali il Comune di 
Roma starebbe approvando un progetto di privatizzazione 
della comunità» ha approvato un ordine del giorno che invi
ta il sindaco di Roma ad intervenire per risolvere le difficoltà 
degli operatori. 

Montalto di Castro 
Per protesta 
10 cassintegrati 
si incatenano 

Cento operai in cassa inte
grazione della Centrale di 
Monlalto di Castro hanno 
protestato ieri davanti alla 
sede della Rai di Viale maz-
zini e dinanzi a palazzo Chi
gi contro il mancato rinnovo 

™^^^"™^™^^^^""" " della cassa integrazione 
guadagni scaduta nel mese di gennaio. Dinanzi alla Rai una 
decina di dirigenti sindacali si sono incatenati per qualche 
minuto in segno di protesta. Nel pomeriggio una delegazio
ne è stata ricevuta dai funzionari del ministero del Lavoro. 

Un miliardo 
dì risarcimento 

il ritardo 
del medico 

Un miliardo di lire di risarci
mento e statochlesto da una 

•i -n . -t coppia alla Usi di Alatri per 
per il ritardo imperizia e negligenza. Se

condo la citazione presenta
ta, al pretore dai coniugi Ru-

••-••• • • • fa di Veroli.il loro figlio Gior-
^ • " • • • • • " " " • " • V gio, che oggi ha otto mesi, é 
ridótto da' ùria paralisi cerebrale ad un'esistenza vegetativa. 1 
coniugi denunciano che il 10 novembre scorso ta signora 
Rufa, ricoverata in ospedale di notte, venne visitata dal me
dico otto ore dopo, per questo il bambino nacque asfittico 
con lesioni gravissime al cervello. 

Parco dei Castelli 
Al via un piano 
ecologico 
No a rifiuti e smog 

Il parco dei Castelli affida ad 
un gruppo di professionisti 
un programma operativo 
per perimctrare l'Intera arca 
e dare vita ad un piano di as
setto che rispetti l'ambiente 
e consenta lo sviluppo delle 

•»»»»»»»•••»»»»—"•̂ •'•••••••»» attività dei Castelli. Tra le 
ideein cantiere: decongestionamento del traffico, drastica ri
duzione dei rifiuti, trasporti e mezzi urbani non inquinanti. 
Ixi convenzione è stata ritmata ieri sera dal presidente del 
Parco, Gino Settimi. 

É ricoverato all'ospedale 
Sant'Eugenio per numerose 
ustioni in tutto il corpo un fi
lippino di 36 anni. Francisco 
Sawali, da un giorno alle di
pendenze della famiglia del 
pubblicitario Alfonso Nico
letta, che possiede una Villa 

a Santa Marinella. Proprio il primo giorno di lavoro e acca
duto il grave incidente. L'uomo ha acceso la luce della cuci
na senza accorgersi che l'ambiente era saturo per la fuoriu
scita di gas dalla bambola che alimenta il gas della cucina. 
Una violenta esplosione ha semidisautlo il locale sviluppan
do un incendio. Per le gravi ustioni Francisco Sawali é stato 
trasportalo al Sant'Eugenio. 

Al lavoro 
da un giorno 
si ustiona 
gravemente 

DELIA VACCARELLO 

Legge Roma capitale 
Riunione sui terreni Sdo 
Carraro: «50% ai privati» 
Pei: «esproprio totale» 
• • La controversia sull'e-
sproprio dei terreni dello Sdo 
va risolta con una mediazione 
per evitare che la possibile 
conclusione anticipata della 
legislatura impedisca di appro
vare la legge su Roma capitale. 
Questo il risultato di una riu-
nioneinformale avvenuta ieri 
mattina in campidoglio. Era 
prevista infatti una riunione 
della commissione per Roma 
capitale ma alla convocazione 
hanno risposto, oltre al sinda
co, solo Di Pietrantonio de, 
Marino e Spagnoli psi, Nicolini 
e Salvagni pei e Rutelli, verde. 
Opinione generale dei conve
nuti è stata che la legge non 
può essere approvata in tempi 
rapidi senza un accordo gene
rale che faccia superare l'im
passe parlamentare. 

Carraro ha proposto una so

luzione in base alla quale «al
meno il 50% delle aree del cen
tro direzionale siano di pro
prietà pubblica». Secondo il 
sindaco il Comune entro quat
tro mesi potrebbe perimctrare 
l'Intero comprensorio e indivi
duare le arce per la direziona
lità pubblica. Secondo Salva
gni è giusto valutare il rischio 
che la legge non venga appro
vata in tempo utile, ma e indi
spensabile «l'esproprio totale 
delle aree». Per Salvagni la 
quota di direzionalità privata 
dovrebbe essere ceduta all'a
sta, per evitare speculazioni 
dei privati. Per Rutelli la propo
sta Carraro costituisce una ba
se di discussione ma è neces
sario che il Comune acquisisca 
prima tutte le aree per riaffidar
ne in seguito una parte ai pri
vati. 

l'Unità 
Giovedì 
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